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P PAROLA DI DIO (CEI 2008)
Dal Vangelo secondo Giovanni 15,9-17

Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se 
osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i 
comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la 
mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi 
amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: 
dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non 
vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho 
chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. 
Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate 
frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio 
nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri.

M
MAGISTERO 
ARCIDIOCESI DI MANFREDONIA-VIESTE-S.GIOVANNI ROTONDO 
Mons. P. Franco Moscone  - "Chiesa che sei nel Gargano, sii ABITAZIONE 
di Dio dalla PORTA aperta!" -  Nota pastorale 2023 - 2024 - 30 agosto 2023

«L’orizzonte dentro il quale si sviluppa la costruzione storica della Chiesa è quello 
dell’umanità. [...] Là dove gli uomini superano le divisioni e le ostilità grazie all’amore 
liberante del Cristo crocifisso, lì essi entrano a far parte del cantiere nel quale si va 
costruendo il tempio di Dio che è la nuova umanità», che diventa l’abitazione di Dio... 
Si deve passare attraverso di Lui, attraverso la Sua persona per entrare nella salvezza. Si passa 
attraverso Gesù-porta in una continua dinamica di entrata ed uscita. Possiamo leggere in 
questo movimento la connessione tra preghiera e lavoro, riposo/sollievo e azione, 
nutrimento ed impegno fattivo, contemplazione e carità operosa...Nella cultura 
contemporanea siamo chiamati a vivere una missione speciale: aiutare a passare da un Dio-
tappabuchi, che risolve i problemi, a un Dio che invece “buca” le nostre false certezze e 
sicurezze (che sono idoli), generando feritoie con cui costringerci a fare i conti con i nostri 
deserti e i nostri vuoti. E così il Dio, Padre misericordioso, prima ci farà scoprire le ferite e 
poi le curerà e porterà a guarigione...Come sarebbe bello se le comunità cristiane 
diventassero luoghi dove si intonano non solo canti di adorazione, rivolti a Dio, ma anche 
canti di tenerezza e cura rivolti all’umanità ed al creato. Non solo canti di celebrazione, ma 
anche canti di promozione umana, ricchi di gioia per una umanità ritrovata dopo che è stata 
smarrita. Non canta chi è schiavo, chi è solo, chi è schiacciato dai propri fallimenti, chi ha la 
notte nel cuore, o chi è prigioniero dei peccati che non sa riconoscere. ... I canti polifonici 
sono canti di liberazione, ma anche canti di comunione e di partecipazione, canti che 
profumano le strade di servizio e di gratuità, per una giustizia sociale e per una amicizia e 
fraternità che supera egoismi e conflitti... 
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